
  

Lungo cammino verso la libertà
Corso introduttivo alla conoscenza dei diritti umani e delle loro 

violazioni

VII° INCONTRO

I diritti della donna parte II:
le donne e l’istruzione, 

le donne e l’Islam



  

La donna e l’istruzione

L’accesso all’istruzione è 
fondamentale per l’accesso alle 

professioni e per la liberazione della 
donna

indietro



  

Nella seconda metà dell’800 le Università 
cominciano ad ammettere le donne

1868 
Emma Chenu si laurea in 

scienze alla Sorbona

indietro

1879 
Emichetta Girardi si laurea in 

lettere a Napoli

1900 
In Usa 5000 laureate

1918
le donne entrano nelle università in Inghilterra

1906 
Marie Curie Premio Nobel 

diventa la prima professoressa

1930 
Cecilia Denice prima 

Professoressa a Cagliari

1926
Decreto fascista esclude le 
donne dagli insegnamenti di 

Greco, Storia, Filosofia



  

Oggi nell’Europa Comunitaria il numero 
delle studentesse è uguale e a volte 

superiore a quello degli studenti

indietro



  

Le donne e la vita privata

I cambiamenti più visibili nella condizione 
femminile sono avvenuti nel campo della 
vita privata e del costume sotto la spinta 

dei movimenti femministi degli anni 
Settanta, che rimettono in discussione le 
basi stesse del rapporto uomo – donna 

spazzando via i residui del Codice 
Napoleonico del 1804

indietro



  

Codice Civile Napoleonico (1804)
Regolamentava il diritto di famiglia 

secondo cui il marito

indietro

Fissa la residenza 
familaire

È punito solo se 
commette adulterio nel 

letto coniugale

Ha la patria 
potestas sui figli

Dà l’autorizzazione alla 
moglie per

Esercitare una 
professione

Aprire un conto in banca

Ottenere un 
passaporto

Iscriversi al sindacato



  

La donna nel dopoguerra conquista 
lottando una serie di diritti civili 

Divorzio

indietro

Libere unioni

Libero uso della pillola anticoncezionale che 
permette la separazione tra la sessualità e 

la procreazione

Parità nel diritto di 
famiglia

Aborto



  

La donna nell’Islam
Nei Paesi in cui l’Islam è la religione di Stato 
vige la Shari’à (legge coranica) per la quale

indietro

la donna è inferiore all’uomo
È sottomessa 
prima al padre 
poi al marito

L’adulterio è punito con 
carcere e la frustazione

La sua testimonianza in 
Tribunale vale la metà di quella 

dell’uomo

Non ha il diritto 
all’istruzione

È sottoposta al velo o al Burka

Il marito può ripudiare 
la moglie

Obbligo della verginità (la 
mancanza della quale può 

condurre alla morte)



  

Contro questa condizione all’interno dello 
stesso mondo islamico molte donne hanno 

cominciato un difficile percorso di 
emancipazione

indietro

EGITTO
Anni Venti

Alcune donne tentano di liberarsi dai lacci 
della tradizione



  

TURCHIA
1923 - 1938

Kemal Atatuk modernizza il Paese

indietro

Laicizza il 
matrimonio

Separa religione e 
Stato

Apre l’accesso all’istruzione

Nel 1934 dà il diritto 
di voto alle donne

Istituisce il divorzio su basi 
paritarie per i due sessi

Proibisce il velo



  

ALGERIA
Le donne sono protagoniste della lotta di liberazione 

contro i francesi (1962)

indietro

La Costituzione della Algeria recita “Tutti i cittadini di 
entrambi i sessi hanno gli stessi diritti”

Successivamente i diritti saranno ristretti e inquadrati 
dentro l’Islam

Oggi: le donne che rifiutano L’Hidjab (velo che copre il viso) 
vengono mutilate e sfregiate, Commandos integralisti 

assaltano le scuole femminili

Molte donne algerine sono però convinte di poter 
conciliare l’avanzamento sociale  (lavoro) con a tradizione 

coranica di obbedienza al marito



  

IRAN

video

PERSEPOLIS 

(cartone animato)



  

Caso emblematico è

L’IRAN

indietro

Rivoluzione islamica di Khomeini  contro lo Scià 
Reza Pahlevi

1979

Cambia radicalmente la condizione delle donne nei Paesi 
Islamici

Incoraggia tutti coloro che vogliono riportare la donna nella 
condizione tradizionale



  

Sotto la dittatura dello Scià la donna aveva 
emancipato la sua condizione

1918 
Prima scuola pubblica 

per ragazze

indietro

1937
Abolizione 

dell’obbligo del 
Chador (velo che 

nasconde capelli e 
parte della fronte)

1967
18 anni è l’età minima per il 

matrimonio, divorzio su domanda di 
una delle parti, consenso della prima 

sposa per la poligamia

1963
Libero accesso 

all’Università, diritto 
di voto



  

Le donne partecipano alla rivoluzione di Koemini 
sfoggiando il Chador per riaffermare i valori islamici 
contro lo Scià che voleva imporre i valori occidentali

Il regime di Khoemini obbliga al Chador

indietro

1984

Rifiuto = prigione e bastonatura in pubblico

Donne islamiche militanti vigilano sulle violazioni. Le ribelli 
subiscono sfregi con l’acido

Il dissenso prende la forma di una ciocca di 
capelli che fuoriesce dal velo



  

1992
1300 donne arrestate perché senza velo. 
Alcuni casi di lapidazione e sfregi con il rasoio

indietro

Si torna alla tradizione islamica più dura

esempi

È ammesso anche il “matrimonio temporaneo” 
con il ripudio della donna

Medico e paziente devono essere dello stesso 
sesso

1997 - 2005
Presidente Kathami lancia alcune riforme 
in favore delle donne ma viene osteggiato 
dalla parte più conservatrice del Paese



  

Lapidazione in Iran
video 1

video 2

indietro



  

MAROCCO

Nel 1947 presenta in pubblico sua figlia senza 
velo e vestita alla europea ma la cosa non 
ha seguito essendo fortissima la tradizione

indietro



  

TUNISIA

la donne è un essere umano che ha il diritto alla 
dignità e al rispetto … che una società non può 
essere equilibrata se la metà del corpo sociale, 

l’elemento femminile, continua ad essere 
asservita sfruttata umiliata

indietro

Il presidente Burgiba nel 1966 afferma 



  

indietro

Si condanna la prova 
della verginità

Si proibisce il velo definendolo 
“orrendo cencio”

Vengono introdotti 
contraccezione (1961) e aborto 

(1973)

TUNISIA
1958 Diritto all’istruzione

Si creano le classi miste1981 Abolizione dell’Hidjab 
nelle scuole e nelle istituzioni

Si facilita l’accesso 
alle professioni

Si approva lo “Statuto personale”

Abolisce la 
poligamia

Legalizza il 
divorzio

La donna 
dispone dei 
propri beni

La figlia ha 
diritto di 
ereditare

È il Paese Islamico più avanzato insieme alla Turchia



  

INDIA

In India non c’è una religione di Stato. È la 
tradizione a giocare un ruolo repressivo la 

condizione femminile è aggravata da alcune 
pratiche tradizionali

indietro

1. La Sati 2. La dote



  

1. La Sati

Immolazione “volontaria” della vedova sulla pira del marito

indietro

Radici di questa pratica nell’antica mitologia induista

La Dea Sati si getta nel fuoco adirata contro Braham 
(Dio Creatore dell’Universo) per l’umiliazione inflitta al 

marito (il Dio Shiva)

È l’esempio di devozione al marito che si chiede alle 
spose indiane. Il rito non è tuttavia menzionato nelle 

sacre scritture indiane



  

La cultura che la esprime è quella fondata su due 
capisaldi tradizionali indù

Inferiorità della 
donna proprietà 

del marito

indietro

La disgrazia 
(la vedovanza) è 

considerata una colpa

Disprezzo sociale della vedova

La vedova è la più infausta di tutte le cose 
infauste

Si dice “volontaria” ma così non è. In genere le donne 
vengono drogate fisicamente e psicologicamente



  

Nel 1829 gli Inglesi la aboliscono per legge perché 
“barbaro costume”

Dure le reazioni indù

“È una forma di imperialismo culturale degli 
inglesi”

indietro

Nel 1956 viene abolita ma in alcune parti dell’India 
viene ancora praticato (Rajastan)



  

Nel 1950 la Costituzione considera libere e uguali 
tutte le donne

Nel 1949 una legge stabilisce l’istruzione 
obbligatoria fino a 14 anni per i due sessi

indietro

1952 Diritto di voto 
alle donne

1972 è permesso 
l’aborto e il controllo 

delle nascite
Parità salariale

Ma la condizione continua ad essere d’inferiorità



  

Condizione della donna nel mondo: il 
matrimonio in India

video

indietro



  

2. La dote
L’istituto della Dote ha una pesante influenza sul 
destino delle donne, è indispensabile perché si 

sposino

indietro

Spesso è all’origine di pseudo incidenti mortali delle 
donne in casa per permettere al marito di risposarsi con 

una donna dalla Dote maggiore

1967 Il governo la abolisce ma persiste nel costume

1979 Grande manifestazione a Delhi del movimento 
delle donne contro la Dote



  

Ancora nel 1980 sono assassinate per Dote 884 
donne a Delhi (morte al cherosene). 

A compiere l’assassinio è quasi sempre la madre 
dello sposo. 

Lo spauracchio della Dote spinge alla uccisione 
delle bambine: nascere donna è già una 

disgrazia

indietro



  

Condizione della donna nel mondo: la dote
video

indietro


